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GIUSEPPE ORLANDI CARDINI 

m VBBS1 
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SUA RADICE 
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IDEA MADRE DI QUESTI SONETTI. 



e la legge 

.lei Prognato fatto Uomo: lo tre cantiche corrispondono a 
tre diverse fusi della vita collettiva: l'Inferno è il Medio- 
Evo: il Purgatoriu 0 l'qioea di li-.imiiionc tra la barbarie 
e la civiltà, moderna: il Parodilo ò la società dell'Avvenire, 
i cui poli saranno la Scienza c la (ìiustizl* distrllmtiva : 
Virilio è In Kagionc elio giudica, condanna ed assolve: Ma- 
tilde, l'ispirazione che illumina, ribalda e conila: Bea- 
trice, il sentimento che ere* e indovina. S a(n „« i„ fuga di 
giustizia al iole, significa, clic il male clic non è assoluto, 
ma relativo al tempo, alla educazione e allo spazio, sparii* 
jrrmlii:it.ii!i[i'rit(! dalla ii-ri'i in. imii: con la Smur-ti/ione c cella 
Iiildllci-an/il religiosa: nella poi-iclà l'udirà min pi cnnos.'rà, 
ni! Diavolo, uà Carnefice, se non come niili della antica 
barbarie. 
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L' INPERNO. 



Ora vendute come carne immonda, 
Ora percosso dal flagella infame 
Che di lor sangue orribilmente gronda, 
fanno lo genti di sò stesse strame 

A C'osare od a Pier nella profonda 
Notte do' tempi, e con rabida fame 
Si rodono tra lor, vista gioconda 
Ai maledetti che lo fan sì grame ! 

Snnitii mago risorto in Papa Orsino, 
E Antenore e C'ain qui redivivi 
Nel fato di Francesca e d'Ugolino: 

Non un di, non un cor qui senza guerra; 
Qui rogii, coniti e sanguinosi rivi, 
Ahi! 1' Isfbi.no di Danto è sulla lerra. 



IL PURGATORIO. 



Por trionfar nella Intingi in s'.rnna. 
CU in lo solva selvaggio Ei r 
Chioma ol suo scampo la Rogi, 
Ondo Virgilio è simbolo e Bruì 

con loi varcala l'internai fiumana, 
Prende un'acqua meo tristo e 
F. il corso offtettu <l. suo novo 
Veleggiando al suo fianco Arto 

Angol di [laco fra lo terra o il - 
Matilde alleggia col soave c 
(ili ultimi passi ilei viaggio noi 

l'er U limbiche olà. die più vicini 
Al gran regno di Dio ftirmaui. 



IL PARADISO. 



Dova il guardo non va dei senni umani, 
Va Beatrice col iurte occhio d'amore, 
fi il segreto dì Dio avola ai profani 
Brancolanti nel dubbio e nel terrore. 

L'alba ci annunzia d'un miglior dimani 
Discepolo del tempri c del dolore, 
Testimon gli splendori antelucani 
Del secolo eli e nasce a quel eli e munì 

Civiltà sfolgorante in tutti i liti, 
I! sua ministra la Romulea prole, 
Dal regio brando il pastora! diviso, 

11 mondo spoglio di selvaggi riti. 

Satana iu Toga di giustizia al sole, 
Ecco, Italia, di Danto il Paradiso. 
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